
NOTA di Daniele Iselle per www.italiaius.it    Verona, 14 aprile 2022 

Pannelli fotovoltaici e termici: dopo il pasticciato testo approvato dalla commissione alla Camera sono 

ancora:"...interventi di manutenzione ordinaria e non sono subordinate all’acquisizione di permessi, 

autorizzazioni o atti amministrativi di assenso comunque denominati, ivi compresi quelli previsti dal codice 

dei beni culturali e del paesaggio..."? 

 

Alla Camera è in corso di esame (Atto Camera: 3495) il Disegno di legge: "Conversione in legge del decreto-

legge 1° marzo 2022, n. 17, recante misure urgenti per il contenimento dei costi dell’energia elettrica e 

del gas naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio delle politiche industriali". 

La commissione competente ha concluso l’esame ed il testo – emendato – è stato trasmesso all’assemblea 

per l’approvazione. 

Abbiamo esaminato il testo dell’art. 9 – emendato dalla commissione –  rilevando una complicatissima e 

contorta formulazione del comma, che nelle intenzioni del Governo, dovrebbe permettere l’installazione 

dei pannelli fotovoltaici, salvo poche eccezioni, senza alcun bisogno di titoli abilitativi. 

Il testo emendato in approvazione è il seguente. 

“5. Ferme restando le disposizioni tributarie in materia di accisa sull’energia elettrica, l’installazione, con 

qualunque modalità, anche nelle zone A degli strumenti urbanistici comunali, come individuate ai sensi del 

decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, di impianti solari fotovoltaici e termici sugli 

edifici, come definiti alla voce 321 dell’allegato A al regolamento edilizio-tipo, adottato con intesa sancita in 

sede di Conferenza unificata 20 ottobre 2016, n. 125/CU, o su strutture e manufatti fuori terra diversi dagli 

edifici, ivi compresi strutture, manufatti ed edifici già esistenti all’interno dei comprensori sciistici, e la 

realizzazione delle opere funzionali alla connessione alla rete elettrica nei predetti edifici o strutture e 

manufatti, nonché nelle relative pertinenze, compresi gli eventuali potenziamenti o adeguamenti della rete 

esterni alle aree dei medesimi edifici, strutture e manufatti, sono considerate interventi di manutenzione 

ordinaria e non sono subordinate all’acquisizione di permessi, autorizzazioni o atti amministrativi di assenso 

comunque denominati, ivi compresi quelli previsti dal codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al 

decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, a eccezione degli impianti installati in aree o immobili di cui 

all’articolo 136, comma 1, lettere b) e c), del citato codice di cui al decreto legislativo n. 42 del 2004, 

individuati mediante apposito provvedimento amministrativo ai sensi degli articoli da 138 a 141 e fermo 

restando quanto previsto dagli articoli 21 e 157 del medesimo codice.  

In presenza dei vincoli di cui al primo periodo, la realizzazione degli interventi ivi indicati è consentita previo 

rilascio dell’autorizzazione da parte dell’amministrazione competente ai sensi del citato codice di cui al 

decreto legislativo n. 42 del 2004. Le disposizioni del primo periodo si applicano anche in presenza di vincoli 

ai sensi dell’articolo 136, comma 1, lettera c), del medesimo codice di cui al decreto legislativo n. 42 del 

2004, ai soli fini dell’installazione di pannelli integrati nelle coperture non visibili dagli spazi pubblici esterni 

e dai punti di vista panoramici, eccettuate le coperture i cui manti siano realizzati in materiali della 

tradizione locale” »; 

Sorgono spontanee le seguenti domande: 

                                                           
1
 Costruzione stabile, dotata di copertura e comunque appoggiata o infissa al suolo, isolata da strade o da aree libere, 

oppure separata da altre costruzioni mediante strutture verticali che si elevano senza soluzione di continuità dalle 
fondamenta al tetto, funzionalmente indipendente, accessibile alle persone e destinata alla soddisfazione di esigenze 
perduranti nel tempo 
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a) Perché serve specificare la definizione di “edifici” quando di seguito si prevede che l’installazione 

possa avvenire anche “… o su strutture e manufatti fuori terra diversi dagli edifici, ivi compresi 

strutture, manufatti ed edifici già esistenti all’interno dei comprensori sciistici; 

b) Nel secondo periodo si afferma che:” In presenza dei vincoli di cui al primo periodo, la 

realizzazione degli interventi ivi indicati è consentita previo rilascio dell’autorizzazione da parte 

dell’amministrazione competente ai sensi del citato codice di cui al decreto legislativo n. 42 del 

2004. 

- con qualunque modalità” … Ma a quali vincoli si riferisce? A tutti i vincoli, contraddicendo quanto 

affermato al primo periodo ( sono considerate interventi di manutenzione ordinaria e non sono 

subordinate all’acquisizione di permessi, autorizzazioni o atti amministrativi di assenso comunque 

denominati, ivi compresi quelli previsti dal codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto 

legislativo 22 gennaio 2004, n. 42) o solamente ai vincoli “di cui all’articolo 136, comma 1, lettere 

b) e c), del citato codice di cui al decreto legislativo n. 42 del 2004, individuati mediante apposito 

provvedimento amministrativo ai sensi degli articoli da 138 a 141 e fermo restando quanto previsto 

dagli articoli 21 e 157 del medesimo codice”? 

 

 

 

 



 


